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“Le discese ardite 
e le risalite” con 
in testa la voce 
aspra di Lucio 
Battisti buttarsi a 
capofitto giù e poi 
arrampicarsi sulla 
salita, pedalare 
mordendo ogni 
centimetro di 
fatica, una cosa 
sola tu e la 
bicicletta, fino in 
cima. La felicità 
assoluta non 
esiste, ma questa 
è una sensazione 
che le va molto 
vicino.
(Marta Morazzoni) B
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Laufmaschine (macchina da corsa)
creata nel 1816ww da Karl Drais(*)
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In bicicletta si 
torna giovani e 
si diventa poeti
(Renato Serra) In
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Versione di draisina del 1817, 
realizzata da Karl Drais
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Olanda, 2015

Ciclodiario

Si sono viste biciclette lasciarsi morire sulla tomba del padrone (Alberto Savinio)
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Versione di draisina del 1818, 
realizzata da Karl von Drais
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Italia, 1985

Camminare a me non va, in bicicletta vo meglio. È un mezzo meno faticoso. Fino a poco 
tempo fa pedalavo spesso, ricavandone equilibrio, voglia di fare e volontà (Margherita Hack)

Ciclodiario
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Lunedì dell’Angelo

Anniversario della Liberazione
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Velocipede realizzato nel 1861 
da Piere Michaux



2019
Italia, 1985

Ciclodiario

La uso ancora ormai ottantenne sapendo, in una città strozzata dal traffico, di rischiare 
ogni volta la vita! Un amore di gioventù non si può lasciare! (Franco Giannantoni)



17
18
19
20
21
22
23
24
25
26
27
28
29
30
31

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

venerdì

sabato

domenica

lunedì

martedì

mercoledì

giovedì

Festa del lavoro
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Biciclo inventato nel 1869 dal
francese Eugène Meyer



2019La bicicletta è un modo di accordare la vita con il tempo e lo spazio, è l’andare
e lo stare dentro misure ancora umane (Sergio Zavoli)

Ciclodiario

Uganda, 2006
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Bicicletta ed antichi mestieri, inizio 
‘900: bici del fotografo



2019È andando in bicicletta che impari meglio i contorni di un paese, perché devi sudare 
sulle colline e andare giù a ruota libera nelle discese (Ernest Hemingway)

Italia, 2018   

Ciclodiario
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Bicicletta ed antichi mestieri, inizio 
‘900: bici del cantastorie



2019Sarebbe bello se la bicicletta potesse diventare lo strumento silenzioso ed efficace
di una riconquista delle relazioni e dello scambio di parole e sorrisi! (Marc Augé)

Tibet, 1994

Ciclodiario
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Bicicletta ed antichi mestieri, inizio 
‘900: bici dello spazzino
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Italia, 2018

Ciclodiario

Il ciclismo è la fatica più sporca addosso alla gente più pulita (Gianpaolo Ormezzano)
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Bicicletta ed antichi mestieri, inizio 
‘900: bici dell’arrotino



2019La bicicletta diventa così il simbolo di un futuro ecologico per la città di domani
e di un’utopia urbana in grado di riconciliare la società con se stessa (Marc Augé)

Tibet, 2002

Ciclodiario
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Bicicletta ed antichi mestieri, inizio 
‘900: bici del burraio



2019Inforcare una bicicletta fa tornare bambini: il suo potere liberatorio, quasi taumaturgico, 
è paragonabile a quello della poesia (Mauro Parrini)

India, 1969

Ciclodiario
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Bicicletta ed antichi mestieri, inizio 
‘900: bici del pompiere



2019Se i pedoni si ignorano, se gli automobilisti si insultano, i ciclisti si sorridono,
si salutano e si uniscono (Jacques Goddet)

Tibet, 2002

Ciclodiario
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Bicicletta del prete, inizio ’900
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Conseguita la laurea in Sociologia a Trento nel 1972, Carlo 
Meazza si è dedicato alla professione di fotografo lavorando 
in un giornale in Svizzera. Ha realizzato più di ottanta libri. Di 
prossima pubblicazione è il libro “Paesaggi della Resistenza 
nei romanzi di Calvino, Fenoglio, Meneghello”. Attualmente 
sta lavorando ad un libro sulla transumanza in Lombardia. 
Carlo Meazza vive a Varese.
meazzacarlofoto@gmail.com – www.carlomeazza.it

Ciclostoria

La bicicletta è lo strumento 
giusto: Gino Bartali che pedala 
con metodo su e giù per le 
colline della sua terra, nascosti 
nella canna i documenti falsi 
che salvano la vita a centinaia 
di persone. Non è bradicardico 
come il suo eterno rivale, e 
adesso ha cento ragioni in 
più per avere il cuore a mille. 
Giusto un grande cuore.
(Marta Morazzoni) 

A quanti altri la bicicletta è 
servita per scoprire l’Italia e non 
solo l’Italia? È possibile ancora, 
ma è difficile. Soprattutto 
rischioso. Però immaginate la 
bellezza di quei tempi lunghi… 
La lentezza, di chi deve 
guadagnare chilometro dopo 
chilometro, il panorama colto 
nel suo cambiamento ad ogni 
giro di pedale.
(Oreste Pivetta)

(*) Karl Drais (1785-1851) figlio di Karl Wilhelm Friedrich 
Ludwig von Drais, dopo una breve carriera come ufficiale 
nella guardia forestale, si dedicò all’insegnamento e 
all’invenzione. Fra le altre cose, inventò uno strumento 
per registrare la musica per pianoforte su carta (1812), 
due veicoli a 4-ruote a propulsione umana (1813/1814), 
e soprattutto il velocipede a due ruote (1816), chiamato 
anche Draisine o cavallo da passatempo.
Drais, convinto democratico e sostenitore delle 
rivoluzioni che cambiarono l’Europa nel 1848, rinunciò 
al suo titolo nobiliare e all’aristocratico appellativo “von” 
nel 1849. A seguito di ciò, i monarchici cercarono di 
condannarlo come pazzo e rinchiuderlo. Il suo salario fu 
confiscato e usato per pagare l’occupazione delle truppe 
Prussiane. Karl Drais morì in condizioni di povertà il 10 
Dicembre 1851 a Karlsruhe. 
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Ciclostoria

Dopoguerra milanese, le strade 
delle fabbriche: una tuta blu, 
un volto scavato, i capelli 
all’indietro, una mano a reggere 
la bicicletta per il manubrio, 
l’altra attorno alla vita di una 
donna sorridente. La fierezza 
dell’opeario, la felicità serena 
accanto a lui. Quando eravamo 
diversi, di una diversità dettata 
dalla voglia di costruire qualcosa 
insieme e dalla fiducia. La 
bicicletta non era un dettaglio: 
dava un po’ il segno di quella 
volontà positiva che restituiva 
senso al lavoro.
La bicicletta era il futuro.
(Oreste Pivetta)

Era come l’aria che respiravo. 
Fu ne più ne meno che 
un’arma. Come disporre di 
una pistola. Senza la bicicletta 
non sarebbe stato possibile 
compiere le azioni gappiste che 
ho portato a termine.
(Giovanni Pesce)

Foto di copertina: Italia 1985


